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SEZIONE I

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 13

Atto di indirizzo e coordinamento per l’armoniz-
zazione e la semplifi cazione dei procedimenti relativi 
alla valutazione di incidenza in recepimento delle
Linee guida nazionali.

LA GIUNTA REGIONALE

Viste:
- la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio

1992 e successive modificazioni (c.d. Direttiva Habitat), 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e se-
minaturali e della flora e della fauna selvatiche, che 
rappresenta il principale atto legislativo comunitario a
favore della biodiversità;

- la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la
conservazione degli uccelli selvatici;

Visto il D.P.R. n. 357 del 8 settembre 1997 “Regola-
mento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche” che, 
all’articolo 5, disciplina la valutazione di incidenza;

Vista la l.r 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la conser-
vazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifi che alla lr. 24,/1994, alla 
l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 e alla l.r. 10/2010” che, 
tra l’altro, detta la disciplina del sistema regionale del-
la biodiversità attuando a livello regionale le norme co-
munitarie e statali sopra richiamate;

Richiamate:
- la D.G.R. n. 644/2004, che defi nisce specifi che nor-

me tecniche relative alle forme e alle modalità di tu tela 
e conservazione dei Siti di importanza regionale (SIR);

- la D.G.R. n. 454/2008, con la quale sono stati
approvati criteri minimi uniformi per la defi nizione 
di misure di conservazione relative a zone speciali di
conservazione (ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS);

- la D.G.R. n. 916/2011, che prevede specifi ci criteri 
per l’applicazione della valutazione di incidenza negli 
interventi agro-forestali e forme semplifi cate per la pre-
sentazione dello studio di incidenza ambientale, in base
alle tipologie di interventi nei diversi Siti Natura 2000;

- la D.G.R. n. 1006/2014, con cui si integra la ri chia-
mata D.G.R. n. 644/04 con specifi co riferimento ai nuovi 
Siti Natura 2000 istituiti dal 2004 in avanti;

- la D.G.R. n. 1223/2015, con cui sono state approvate
le misure di conservazione dei SIC (Siti di Importanza
Comunitaria) ai fi ni della loro designazione quali ZSC 
(Zone Speciali di Conservazione);

- la D.G.R. n. 1346/2015, che defi nisce i primi in-
dirizzi operativi per lo svolgimento delle funzioni am-
ministrative regionali in materia di valutazione di inci-
denza e di nulla osta, in attuazione degli articoli 52, 87 e
88 della l.r. 30/2015;

- la D.G.R. n. 119/2018, con cui sono state defi nite 
specifi che modalità procedurali ed operative per l’attua-
zione degli articoli 123 e 123bis della l.r. 30/2015 ed è 
stato approvato un elenco di attività, progetti e interventi 
ritenuti non atti a determinare incidenze signifi cative sui 
Siti Natura 2000 presenti nel territorio della Regione To-
scana;

Richiamato inoltre il principio di precauzione, con-
tenuto nell’articolo 191 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, che sovrintende alle valutazioni di 
incidenza eff ettuate dagli uffi  ci competenti e che trova 
applicazione ogniqualvolta non sia possibile escludere
con ragionevole certezza il verifi carsi di interferenze 
signifi cative negative generate da un piano/programma/
progetto/intervento/attività sui Siti della Rete Natura 
2000;

Preso atto dell’Intesa tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano sancita il 28
novembre 2019, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge 
5 giugno 2003, n. 131, sulle “Linee guida nazionali per 
la valutazione di incidenza (VIncA) - direttiva 92/43/
CEE «Habitat» art. 6, paragrafi  3 e 4”, con la quale sono 
adottate le Linee guida nazionali per la Valutazione di
incidenza, quale strumento di indirizzo, indicando criteri
e requisiti comuni per l’espletamento della procedura di 
Valutazione di incidenza (VIncA);

Visto in particolare il punto 3 della sopra citata Intesa
che stabilisce: «Le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano provvedono al recepimento uniforme
delle Linee guida, volte a defi nire le migliori procedure 
e modalità per garantire il rispetto, l’applicabilità e 
l’effi  cacia degli elementi tecnici e degli indirizzi in esse 
stesse contenuti, tenendo conto della possibilità per le 
regioni e le province autonome di armonizzazione con
i diversi procedimenti di competenza regionale e di
semplifi cazione, nel rispetto delle specifi cità territoriali.»;

Verifi cato che le Linee guida nazionali per la valu-
tazione di incidenza, tra l’altro, prevedono che le Regioni:

- in applicazione del principio di semplifi cazione, 
possano svolgere preventivamente screening di incidenza
sito-specifi ci, defi niti “pre-valutazioni”, soggetti a ve-
rifi ca di corrispondenza, i cui requisiti sono previsti dalle 
stesse Linee guida;
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- in applicazione del principio di precauzione, pos-
sano individuare una serie di indicazioni atte a mantenere
piani, programmi, progetti, interventi e attività da assog-
gettare a screening di incidenza al di sotto del livello di
“signifi catività”. La Regione, pertanto, approva una lista 
di indicazioni standard, defi nite “condizioni d’obbligo” 
di cui deve tenere conto nelle procedure di valutazione;

Richiamato che l’intesa stessa riporta in allegato le 
schede rispettivamente denominate “Format di supporto 
screening di VIncA per Piani/Programmi/Progetti/Inter-
venti/Attività - Proponente” e “Format screening di 
VIncA per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 
- Istruttoria valutatore screening specifi co”;

Dato atto che l’intesa e i relativi allegati sono stati 
interamente pubblicati sulla GURI, Serie generale n. 303
del 28/12/2019;

Ritenuto, in attuazione dell’intesa sopra richiamata, 
di dover procedere all’armonizzazione prevista dal 
richiamato punto 3 della stessa con i procedimenti
regionali e con i principi di semplifi cazione, provvedendo 
conseguentemente all’aggiornamento ed all’adeguamento 
dell’insieme delle disposizioni procedurali defi nite nel 
tempo dalla Regione Toscana in merito alla gestione della
Rete Natura 2000 ed all’applicazione della Valutazione 
di Incidenza;

Ritenuto pertanto di dover provvedere in particolare a:
- predisporre gli elaborati necessari all’applicazione 

della pre-valutazione di incidenza, di cui al paragrafo 2.3
delle Linee guida nazionali, per alcune tipologie di piani/
programmi/progetti/interventi/attività, sulla base dello 
stato di conservazione di habitat e specie presenti nei siti
Natura 2000 e delle pressioni e minacce individuate per i
diversi siti, habitat e specie;

- defi nire l’elenco delle condizioni d’obbligo, di cui 
al paragrafo 2.4. delle Linee guida nazionali, che po-
tranno essere individuate volontariamente da parte dei
Proponenti in relazione a piani/programmi/progetti/inter-
venti/attività da assoggettare a screening di incidenza;

- adattare il format “proponente” in considerazione 
delle specifi cità procedurali regionali;

Ritenuto opportuno mettere a disposizione la
modulistica per la presentazione delle istanze di screening
di incidenza e di valutazione appropriata, da presentarsi,
qualora la VIncA costituisca endoprocedimento, conte-
stualmente all’istanza per l’autorizzazione principale ri-
chiesta, in ottemperanza al principio di concentrazione
dei regimi amministrativi;

Ritenuto pertanto di approvare i seguenti elaborati
tecnici, allegati alla presente deliberazione a formarne
parte integrante e sostanziale:

- <<Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 
rite nuti non atti a determinare incidenze negative signi-
fi cative sulle specie e sugli habitat per i quali sono stati 
istituiti i Siti Natura 2000 presenti nel territorio della
Regione Toscana e procedure semplifi cate di VIncA>> - 
Allegato “A”- pre-valutazioni;

- <<Elenco di eventuali condizioni d’obbligo orien-
tate a mantenere le possibili incidenze sui Siti Natura
2000 sotto il livello di signifi catività>> - Allegato “B”- 
condizioni d’obbligo;

- <<Modello per la presentazione dell’istanza di 
Screening di Incidenza/Nulla Osta/Autorizzazione per
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività in Siti Na-
tura 2000 e/o Aree protette di competenza regionale>>
- Allegato “C” - proponente;

- <<Modello per la valutazione delle istanze di
screening di VIncA per Piani/Programmi/Progetti/Inter-
venti/Attività>> - Allegato “D” - valutatore;

- <<Modalità procedurali ed operative per la presen-
tazione delle istanze di VIncA/Nulla Osta/Autorizzazione
relative a Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività>> 
Allegato “E”- procedure;

- <<Modalità di determinazione, quantifi cazione e 
aggiornamento degli oneri istruttori dovuti per i proce-
dimenti di cui all’art. 123 della l.r. 30/2015 – >> Allegato 
“F” - oneri;

Ritenuto di stabilire che:
- tutti i soggetti preposti alla verifi ca di corrispondenza 

individuati dall’allegato A utilizzino il format per 
la presentazione dell’istanza (allegato C), ai fi ni del 
perseguimento degli obiettivi di armonizzazione delle
procedure a livello nazionale previsti dalle Linee guida
nazionali;

- il processo di valutazione di screening avvenga
secondo quanto descritto nel format di cui all’allegato 
“D”, in modo da garantire l’uniformità delle valutazioni 
istruttorie compiute dalle autorità e dagli uffi  ci competenti 
alla VIncA, e di chiarire che il medesimo non sostituisce
il provvedimento fi nale del parere di VIncA;

Ritenuto di abrogare le DGR 916/2011 e 119/2018, che
sono integralmente sostituite dal presente provvedimento
e che cessano la propria effi  cacia a partire dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul BURT;

Ritenuto, in coerenza con quanto previsto dalle Linee
guida, di dover esplicitare che il parere di VIncA, sia nei
casi di screening sia in quelli di valutazione appropriata:

- ha ordinariamente validità quinquennale decorrente 
dalla data del suo rilascio. Sono fatti salvi i casi nei quali
è espressamente prevista una diversa durata, in con-
siderazione della dinamicità ambientale degli ecosi stemi 
o degli habitat interessati;

- ha validità di pari durata del provvedimento prin-
cipale nei casi di procedura integrata VIA-VIncA, ai
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sensi dell’art. 25, comma 5 del D. Lgs 152/2006 e nei
casi di autorizzazioni ambientali e di piani e programmi
pluriennali, indipendentemente dal loro assoggettamento
o meno alla procedura integrata di VAS-VIncA;

Ritenuto di stabilire che il provvedimento di VIncA
riporti espressamente il relativo periodo di validità;

Ritenuto di disporre che, per gli interventi di somma
urgenza ai sensi dell’art. 163 del decreto legislativo 
n. 50/2016, contestualmente all’avvio dei lavori, sia 
comunicata la relativa esecuzione all’ente competente per 
la VIncA, il quale, in esito ad una valutazione speditiva
svolta in corso d’opera, può richiedere eventuali misure 
di mitigazione, fermi restando gli adempimenti di cui
all’articolo 5 commi 9 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357;

Ritenuto di stabilire altresì che non necessitano 
di alcun tipo di valutazione le ordinarie attività agro-
silvo-pastorali liberamente esercitabili, per le quali non
sussiste un procedimento di approvazione, in quanto non
è richiesta preventiva autorizzazione amministrativa, né 
la presentazione di una dichiarazione di inizio attività, né 
qualsiasi altra comunicazione. Ai fi ni dell’applicazione del 
presente provvedimento si intendono come “ordinarie” le 
attività agro-silvo- pastorali che, ponendosi in continuità 
e coerenza con le attività in precedenza praticate, non 
comportano alterazione permanente dello stato dei luoghi
e non alterano l’assetto idrogeologico e paesaggistico del 
territorio, in coerenza con quanto previsto dall’art. 149 
del D. Lgs 42/2004;

Dato atto che il termine di 60 giorni previsto dagli
artt. 87 e 88 della l.r. 30/2015 per la conclusione delle
procedure di valutazione di incidenza si applica anche
alla procedura di screening di incidenza, come specifi cato 
dal paragrafo 2.7 delle citate Linee guida nazionali per la
Valutazione di Incidenza;

Ritenuto di partecipare il presente atto:
- in considerazione delle previsioni di cui agli articoli:

5, comma 7, del d.p.r. 357/1997, 87 comma 11 e 88
comma 9 della l.r. 30/2015, ai soggetti gestori delle aree
protette nazionali presenti nel territorio regionale al fi ne 
di acquisire, entro il termine di trenta giorni decorrenti
dalla data del suo ricevimento, eventuali contributi su
quanto previsto dagli allegati tecnici, con riferimento ai
soli siti della Rete Natura 2000 interamente ricadenti nei
territori di competenza;

- al Ministero della Transizione Ecologica, quale in-
formativa ai fi ni dell’esercizio della funzione di Au torità 
nazionale di Sorveglianza sui Siti Natura 2000, ai sensi di
quanto previsto dal paragrafo 2.4 delle citate Linee guida
nazionali per la Valutazione di Incidenza;

Ritenuto, pertanto, con riferimento ai soli Siti Natura
2000 la cui competenza in ambito di VincA è attribuita 
ai soggetti gestori delle aree protette nazionali presenti
nel territorio regionale ed ai parchi regionali, di rinviare
l’effi  cacia delle disposizioni del presente atto alla 
scadenza del termine di 75 giorni decorrenti dalla data
della sua approvazione;

Dato atto, con riferimento agli oneri di pubblicazione
fi nalizzati a consentire la partecipazione del pubblico 
e l’accesso alle procedure di VIncA secondo quanto 
previsto dalla normativa nazionale e specifi cato nelle 
Linee guida richiamate, che nel caso in cui la VIncA
costituisca endoprocedimento di un procedimento di
PAUR, di VAS, di assoggettabilità a VAS, di VIA o di 
assoggettabilità a VIA, la partecipazione è già assicurata 
nell’ambito di dette procedure e con le medesime mo-
dalità;

Ritenuto opportuno favorire la partecipazione an-
che per i procedimenti di Valutazione appropriata non
ricompresi tra quelli indicati al punto precedente, garan-
tendo ai cittadini la possibilità di presentare eventuali 
osservazioni di cui sarà tenuto conto nell’espressione del 
provvedimento conclusivo;

Dato atto che, per i procedimenti di cui al punto
precedente, gli oneri di pubblicazione saranno attuati
mediante l’utilizzo di apposita piattaforma regionale, 
attualmente in corso di elaborazione e che, con successivo
atto, saranno determinate le modalità di svolgimento del 
processo partecipativo;

Ritenuto infi ne di:
- riservarsi di procedere ad un eventuale aggiornamento

del presente provvedimento, a seguito della verifi ca degli 
esiti eff ettuata dagli uffi  ci competenti sulla fase di prima 
attuazione, anche sulla base delle eventuali segnalazioni
degli enti gestori sopra riportati;

- stabilire che l’effi  cacia del presente atto, ad ecce-
zione di quanto previsto ai punti precedenti per i Siti
Natura 2000 la cui competenza in ambito di VincA è 
attribuita ai gestori di aree protette nazionali, decorre
a far data dal giorno successivo alla pubblicazione sul
BURT e le sue disposizioni si applicano ai procedimenti
avviati dalla medesima data;

- dare mandato al Dirigente competente di provvedere
all’adozione degli atti necessari, ivi comprese eventuali 
esplicitazioni, chiarimenti o individuazione di modalità 
applicative di contenuto tecnico, che consentano la
migliore applicazione ed attuazione del presente atto;

Visto il parere espresso dal Comitato di Direzione
nella seduta del 23 dicembre 2021;

A voti unanimi
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DELIBERA

1) di approvare, per i motivi espressi in premessa, i
documenti elencati di seguito, quale parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione:

- <<Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività 
ritenuti non atti a determinare incidenze negative signi-
fi cative sulle specie e sugli habitat per i quali sono stati 
istituiti i Siti Natura 2000 presenti nel territorio della
Regione Toscana e procedure semplifi cate di VIncA>> - 
Allegato “A”- pre-valutazioni;

- <<Elenco di eventuali condizioni d’obbligo 
orientate a mantenere le possibili incidenze sui Siti
Natura 2000 sotto il livello di signifi catività>> - Allegato 
“B”- condizioni d’obbligo;

- <<Modello per la presentazione dell’istanza di 
Screening di Incidenza/Nulla Osta/Autorizzazione per
Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività in Siti 
Natu ra 2000 e/o Aree protette di competenza regionale>>
- Allegato “C” - proponente;

- <<Modello per la valutazione delle istanze di
screening di VIncA per Piani/Programmi/Progetti/Inter-
venti/Attività>> - Allegato “D” - valutatore;

- <<Modalità procedurali ed operative per la presen-
tazione delle istanze di VIncA/Nulla Osta/Autorizzazione
relative a Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività>> 
Allegato “E”- procedure;

- <<Modalità di determinazione, quantifi cazione 
e aggiornamento degli oneri istruttori dovuti per i
procedimenti di cui all’art. 123 della l.r. 30/2015 – >> 
Allegato “F” - oneri;

2) di stabilire che:
- tutti i soggetti preposti alla verifi ca di corrispondenza 

individuati dall’allegato A utilizzino il format per 
la presentazione dell’istanza (allegato C), ai fi ni del 
perseguimento degli obiettivi di armonizzazione delle
procedure a livello nazionale previsti dalle Linee guida
nazionali;

- il processo di valutazione di screening avvenga
secondo quanto descritto nel format di cui all’allegato 
“D”, in modo da garantire l’uniformità delle valutazioni 
istruttorie compiute dalle autorità e dagli uffi  ci competenti 
alla VIncA, e di chiarire che il medesimo non sostituisce
il provvedimento fi nale del parere di VIncA;

3) di abrogare le DGR 916/2011 e 119/2018
richiamate in premessa, che sono integralmente sostituite
dal presente provvedimento e che cessano la propria ef-
fi cacia a partire dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione sul BURT;

4) in coerenza con quanto previsto dalle Linee
guida, di esplicitare che il parere di VIncA sia nei casi di
screening sia in quelli di valutazione appropriata:

- ha ordinariamente validità quinquennale decorrente 

dalla data del suo rilascio. Sono fatti salvi i casi nei
quali è espressamente prevista una diversa durata, in 
considerazione della dinamicità ambientale degli ecosi-
stemi o degli habitat interessati;

- ha validità di pari durata del provvedimento 
principale nei casi di procedura integrata VIA-VIncA, ai
sensi dell’art. 25, comma 5 del D. Lgs 152/2006 e nei 
casi di autorizzazioni ambientali e di piani e programmi
pluriennali, indipendentemente dal loro assoggettamento
o meno alla procedura integrata di VAS-VIncA;

5) di stabilire che il provvedimento di VIncA deve ri-
portare espressamente il relativo periodo di validità;

6) di disporre che, per gli interventi di somma urgenza
ai sensi dell’art. 163 del decreto legislativ n. 50/2016, 
contestualmente all’avvio dei lavori, sia comunicata la 
relativa esecuzione all’ente competente per la VIncA, il 
quale, in esito ad una valutazione speditiva svolta in corso
d’opera, può richiedere eventuali misure di mitigazione, 
fermi restando gli adempimenti di cui all’articolo 5 
commi 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica
8 settembre 1997, n. 357;

7) di stabilire altresì che non necessitano di alcun tipo 
di valutazione le ordinarie attività agro-silvo- pastorali 
liberamente esercitabili, per le quali non sussiste un
procedimento di approvazione, in quanto non è richie-
sta preventiva autorizzazione amministrativa, né la pre-
sentazione di una dichiarazione di inizio attività, né qual-
siasi altra comunicazione. Ai fi ni dell’applicazione del 
presente provvedimento si intendono come “ordinarie” le 
attività agro-silvo-pastorali che, ponendosi in continuità 
e coerenza con le attività in precedenza praticate, non 
comportano alterazione permanente dello stato dei luoghi
e non alterano l’assetto idrogeologico e paesaggistico del 
territorio, in coerenza con quanto previsto dall’art. 149 
del D.Lgs 42/2004;

8) di dare atto che il termine di 60 giorni, previsto
dagli artt. 87 e 88 della l.r. 30/2015 per la conclusione
delle procedure di valutazione di incidenza, si applica
anche alla procedura di screening di incidenza, come
specifi cato dal paragrafo 2.7 delle citate Linee guida 
nazionali per la Valutazione di Incidenza;

9) di partecipare il presente atto:
- in considerazione delle previsioni di cui agli articoli:

5, comma 7, del d.p.r. 357/1997, 87 comma 11 e 88
comma 9 della l.r. 30/2015, ai soggetti gestori delle aree
protette nazionali presenti nel territorio regionale al fi ne 
di acquisire, entro il termine di trenta giorni decorrenti
dalla data del suo ricevimento, eventuali contributi su
quanto previsto dagli allegati tecnici, con riferimento ai
soli siti della Rete Natura 2000 interamente ricadenti nei
territori di competenza;
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- al Ministero della Transizione Ecologica, quale
informativa ai fi ni dell’esercizio della funzione di 
Autorità nazionale di Sorveglianza sui Siti Natura 2000, 
ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 2.4 delle citate
Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza;

10) di rinviare l’effi  cacia delle disposizioni del pre-
sente atto alla scadenza del termine di 75 giorni decorrenti
dalla data della sua approvazione con riferimento ai soli
Siti Natura 2000 la cui competenza in ambito di VincA è 
attribuita ai soggetti gestori delle aree protette nazionali
presenti nel territorio regionale ed ai parchi regionali;

11) di dare atto, con riferimento agli oneri di pub-
blicazione fi nalizzati a consentire la partecipazione del 
pubblico e l’accesso alle procedure di VIncA, secondo 
quanto previsto dalla normativa nazionale e specifi cato 
nelle Linee guida richiamate, che nel caso in cui la
VIncA ricada all’interno di un procedimento di VAS, 
di assoggettabilità a VAS, di VIA o di assoggettabilità 
a VIA, la partecipazione è già assicurata nell’ambito di 
dette procedure e con le medesime modalità;

12) di ritenere opportuno favorire la partecipazione
anche per i procedimenti di Valutazione appropriata
non ricompresi tra quelli indicati al punto precedente,
garantendo ai cittadini la possibilità di presentare eventuali 
osservazioni di cui sarà tenuto conto nell’espressione del 
provvedimento conclusivo;

13) di dare atto che, per i procedimenti di cui al punto
precedente, gli oneri di pubblicazione saranno attuati
mediante l’utilizzo di apposita piattaforma regionale, 
attualmente in corso di elaborazione e che con successivo
atto saranno determinate le modalità di svolgimento del 
processo partecipativo;

14) di riservarsi di procedere ad un eventuale aggior-
namento del presente provvedimento, a seguito della
verifi ca degli esiti sulla fase di prima attuazione eff ettuata 
dagli uffi  ci competenti, anche sulla base delle eventuali 
segnalazioni degli enti gestori sopra riportati;

15) di dare mandato al Dirigente competente di prov-
vedere all’adozione degli atti necessari, ivi comprese 
eventuali esplicitazioni, chiarimenti o individuazione di
modalità applicative di contenuto tecnico, che con sen-
tano la migliore applicazione ed attuazione della presente
delibera;

16) di stabilire che l’effi  cacia del presente atto, 
ad eccezione di quanto previsto ai punti precedenti
per i Siti Natura 2000 la cui competenza in ambito di
VincA è attribuita ai soggetti gestori di aree protette 
nazionali, decorre a far data dal giorno successivo alla
sua pubblicazione sul BURT e le sue disposizioni si
applicano ai procedimenti avviati dalla medesima data.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gilda Ruberti

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 15

Approvazione del Piano Triennale Delle Attività 
2021/2022 di ARPAT ai sensi Legge Regionale del 22
giugno n. 30 “Nuova disciplina dell’Agenzia per la 
protezione ambientale della Toscana (A.R.P.A.T.)” 
così come modifi cata dalla L.R. 18 novembre 2019, n. 
68 “Disposizioni in materia di ARPAT in attuazione 
della legge 28 giugno 2016, n. 132. Modifi che alla l.r. 
30/2009”. 

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale del 22 giugno n 30 “Nuova 
disciplina dell’Agenzia per la protezione ambientale 
della Toscana (A.R.P.A.T.)” così come modifi cata dalla 
L.R. 18 novembre 2019, n. 68 “Disposizioni in materia di 
ARPAT in attuazione della legge 28 giugno 2016, n. 132.
Modifi che alla l.r. 30/2009”;

Considerato il mutato scenario normativo nazionale
e regionale derivante dalla emanazione della Legge
132/2016 e la L.R. 22/2015 la prima di riordino delle
agenzie per l’ambiente e la seconda di riorganizzazione 
istituzionale della Regione Toscana;

Visto, in particolare, l’art. 16 della L.R. 30/2009 
s.m.i. in cui è previsto che nel Piano delle attività siano 
defi nite, sulla base della carta dei servizi di cui all’art. 
13 e nel rispetto delle direttive regionali annuali di cui
all’art. 15, le attività istituzionali che ARPAT è tenuta 
a svolgere nell’anno di riferimento, nonché le linee di 
intervento relative al biennio successivo;

Visto l’aggiornamento della Carta dei Servizi e delle 
attività, approvato con la Delibera del Consiglio regionale 
n. 9 del 30 gennaio 2013, pubblicata sul B.U.R.T. del 13
febbraio parte seconda supplemento n. 19;

Dato atto che le attività aggiuntive di cui al presente 
atto risultano coerenti alla citata Carta dei Servizi e delle
attività di cui al precedente punto;

Richiamate le seguenti DGRT:
1. n. 365 del 06/04/2021 “Legge regionale n. 30/2009 

e s.m.i.: art. 15 - Indirizzi ARPAT 2021”;
2. n. 680 del 28/06/2021 “DGRT n. 365 del 06.04.2021 

‘Legge regionale n. 30/2009 e s.m.i. - Indirizzi ARPAT 
2021’. Integrazioni.”;

3. n. 1021 del 04/10/2021 “Legge regionale 22 giugno 
2009, n. 30, art. 15 - Indirizzi ARPAT 2021-2023. DGRT
n. 365/2021 modifi ca”;

Visto il decreto n. 188 del 05/11/2021 con il quale il
Direttore Generale dell’ARPAT, Dott Pietro Rubellini, ha 
proceduto all’adozione del piano delle attività di ARPAT 

per il triennio 2021-2023, in applicazione dell’art. 16 
della L.R. 30/2009 s.m.i;

Dato atto della verifi ca del rispetto delle direttive 
regionali impartite con le citate delibere D.G.R.T. n.
365 del 06/04/2021, n.680 del 28/06/2021 e n.1021 del
04/10/2021, con particolare riferimento a quanto previsto
all’allegato C della medesima Dgrt 1021/2021;

Richiamato l’allegato A al presente atto “Piano delle 
attività di ARPAT per il triennio 2021-2023” quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto di approvare il Piano delle attività 
dell’Agenzia come risulta dall’ Allegato A parte integrante 
della presente deliberazione, che defi nisce, ai sensi 
dell’art.16 L.R. 30/2009 s.m.i., le attività istituzionali che 
l’Agenzia è tenuta a svolgere nell’anno di riferimento e 
nel biennio successivo;

Visto il NADEFR 2021 di cui alla DCR 78/2020 che
contiene gli indirizzi per gli enti, da ultimo integrata con
DCR 85/2021;

Vista la L.R. n. 99 del 29/12/2020 che approva il
Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 del
11/01/2021 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”

Visto il parere del CD espresso nella seduta del
22/12/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il “Piano delle attività di ARPAT per 
il triennio 2021-2023” dell’Agenzia di cui all’Allegato A 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. di dare atto che la copertura fi nanziaria del piano 
di cui al presente atto è garantita dalle risorse assegnate 
con le seguenti dgrt: n. 365 del 06/04/2021, n. 680 del
28/06/2021 e n. 1021 del 04/10/2021;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei 
vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio
di bilancio, delle disposizioni operative stabilite dalla
Giunta regionale in materia, nonché all’esecutività della 
variazione di bilancio in via amministrativa sopracitata;

4. di inviare il presente atto ad A.R.P.A.T.



69Supplemento al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana n. 3 del 19.1.2022

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione ai sensi degli articoli 4,5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, della l.r. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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Decreto del Direttore generale   nr. 188 del 05/11/2021

Proponente:  Marcello Mossa Verre

Direzione Tecnica

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione sito internet

Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Dott. Pietro Rubellini

Responsabile del procedimento:  Dott. Ing. Marcello Mossa Verre

Estensore:  Anna Carnetti

Oggetto: Adozione del piano delle attività di ARPAT per il triennio 2021-2023

ALLEGATI N.: 1

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto
Allegato "A" - piano annuale attività
ARPAT 2021-2023

sì digitale

Natura dell'atto:  immediatamente eseguibile

Trattamento dati personali:  Sì  Numerosità degli interessati:  1 - 1.000

Protocollo ARPAT n° 0085323 del 05/11/2021
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Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  04/11/2021
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  04/11/2021
• Marcello Mossa Verre  ,  il proponente  in data  04/11/2021
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  05/11/2021
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  05/11/2021
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  05/11/2021
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


